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Udine a domicilio e nel'Regno, Ahno L. 16 

Semestre L. 8 — Trimestre L. 4 — Per oli 
Stati dell'Unione Postale, Austria-Unglicrla, 
OermanU ecc. pagando agli ullicl del luogo,. 
L. 25 (bisogna pero prendere l'abbonamento 
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GIORNALE DELI/A DEMOCRAZIA FRIULANA La Cgmmissiòne d'inchiesla 
sull'Ammlnisfrazions della Guerra 

à a s i s t s r i ^ a l l a nkanovra 
Alcuni gforiiali affarranno che ìa 

ComiuisaiOuB parlàmontaro di inchiesta 
auirnmiainislraKióne della Guerra ha 
Comunicato al Ministero la sua inten­
zione di presenziare le prossime grandi 
manovre ohe avranno luogo nei torri-, 
torio del corpo d'armata di Torino. Vi 
assisteranno soltanto ì compoiienti in 
sotto commissione incaricata dello stu­
dio della questione relativa all'arti-,' 
giieria. 

l<a sótto oomihisfiionfl ha chiesto che 
la bàtteri.1 cui.". posta col nuòvo aiate-
riale (quella che fu già espei'Jment'ata 
al poligono di Nettuno al cospetto della 
Giunta militare doì dodici) sia tnaadata 
in prova alle grandi manovre. Natu­
ralmente il Ministèro ha|preso atto della 
domanda e si prepara a soddisfarò la 
richiesta delift Commissiono^ La prova 
che compirà'la nuova batteria, com­
posta col nuovo 'materiale, sarà seria­
mente importante e potrà dar luogo 
a utili confronti. 

Sempre sullo seaiiilalo ili suor Fumagalli 
Altri complici in vista 7 

II Secolo porla questa notizia : • 
Si dice — e pare ijon Senza fonda-

roonto — ohe Sia im'ininonte qualcbo 
fatto nuovo che siisoitorebbó óertq. 
grande impressione. '„ 

Si tratterebbe di mandati — pSr 
ora ~- di comparizione contro due 
persone, tiiromo così, ragguardevoli, 
gravemente compromesse nello scan­
dalo io seguito a confessioni di qual­
cuno degli arrestali. 

li potrebbe darsi che il mandato di 
comparizione si mulasae in quello di 
cattura. 

Pare che, intanto, te due p8r.sone 
siano tenuto d'occhio in modo che non 
possano sfuggire, 

Faliimento e fuga di un canonica 
Da circa duo anni, il c^npnieo doti. 

Giovanni Raoheli, di Rovaio, uomo 
sulla cìiKiuantina, aveva , aperto una 
«Casa di Ricoverof por,, ragazzi, dai 
(lai 12 anni, intitolandolo: Pia Opera, 
Agricola nazionale « Redepziope e La­
voro», specialmente destinata ai figli 
dei carcerati. / , 

Sede in Orlano Ticino,. frazione di 
Seiito Calende. 

Don Racholi vi aveva raccolto tran-
tadue fanciulli, d'ogni parte d'Italia, 
specie calabresi, iu gran parte orfani 
<ii vittime dei famoso terremoto. 

Egli faceva assegnamento por l'o-
pera sua sull'appoggio dei benefattori 
e sul sussidio del Governo. Ma pare 
ohe e questo e quello gli siano mancati. 

E alllora don Ràòlielinon trovò di 
meglio ohe battersela — tre giorni fa 
— seguito dal fedele porsonale di 
servizio : due vecchiette e uu giovanotto 
ventenna che funzionava anche da ma- ; 
ostro e custode doi ricoverati — ab­
bandonando alla provvidenza i trenta­
due poveri fanoiiilli. 

I) sindaco di osto SOalende e quello 
di Oriauo); Ticino provvidero immedia­
tamente al ricovero degli sventurati 
in uu altro Istituto di Sosto Calando, 
informando la Prefettura di Milano e 
invocando, l'intervento. 

Un condannato a morte 
c h e non s a r à glusUiElato 

Solailland, l'altro ieri condannato a 
morie dall'Assise di Parigi, ha già flr-
mattì il proprio ricorso in Cassazione 
contro la sentenza. 

Si fanno nei giornali le solilo discus­
sioni , ohe sorgono ad ogni condanna a 
morte, sulla possibilità 0 meno", di giu­
stiziare il,satiro dopo i recenti prov-
vedimenlì logislativi e dopo la sop­
pressione della Grande Roguete, ma 
tali discussioni sono prettamente oziose, 
perchè è ormai certo che,, malgrado 
l'orribile delitto commesso, anche So-
leiUand non sarà giustiziato ed avrà 
il benefloio. della solita grazia presi­
denziale. 

L"'ÉLITE,, DEGENERATA 
Tulli 1 giornali parigini hanno pa­

role di protesta per il poco degno 
spettacolo offerto da tutti gli ,sno6s 
parigini, ohe si affollarono nella sala 
della Corte di Assise, durante il pro­
cesso Soleilland, tenendovi un contegno 
identico a quello loro abituale nelle 
premières teatrali e nei caffè concerti. 

Facendosi eco di tali sentimenti, il 
deputato di Parigi, Lebouoq ba annun­
ciato al Guardasigilli, che presenterà 
in merito una interpellanza por sapore 
lo ragioni che indussero il magistrato 
che dirigeva il processo Soleilland a 
non ordinare le porte chiuse, come la 
docenàaie -la convenienza comandavano. 

L'assassinio dei Gran visir di Persia 
Là tièue Freie Presse ha da Co-

stantinop'oli'i Si vocifera che il Gran 
visir della ^Persia, SuO Aglio e alcuni 
suoi (iderenti mm stati assassinati. 
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PER L'ESPOSIZIONE DI VENEZIA 
Un oosploiio stanziamento ite! Qovérnii 
iLa * Oaìieila UffiotiUén pubblica 

la legge colla quale è stanziato un 
fondo di lire 100,000 cóme concorso 
dello Slato por 1' EsposiziOnh interna­
zionale di arte moderna fiolh città di 
•Venezia. ; 

IL SUIDIDIO 
del maestro Francesco Giarda 
Si è suidilato ieri a Venezia con un 

\Yettorly il maestro di musica Fran­
cesco Giarda, che era conósciuto anche 
nella nostra città, óvo aveva dalo pit'i 
piti volto dei concerti. 

; I,,e causo del suicidio sono complesse; 
la principale è però una malatti,^ di 
orecchi ohe egli riteneva inguaribile; 

Un invito dei Kaiser 
ast i ulflofali iadeBohi 

- jll Kaiser ha emanato un nuovo or­
dino del giorno agii ufficiali por pre­
garli ed invitarli a condurre una «ita 
semplice ad onorevole, astenondo.ii dal 
lusso e dal giuoco. 

IÌNTO ÎSIGLIOIÌOMUNAIE FEMMINILE 
•Nel villaggio di Keryzosbar (Buda-

post) tutti gli uomini sono emigrati 
ini America, onde le donne, rimaste 
sole, nominarono il Consiglia Comu­
nale e il sindaco scegliendolo fra le 
donne più energiche. Questa è già en­
trata in carica. 

Una violenta esplosione 
I in una polveriera 
I qua t t ro morir 

Un gr^ve accidente è avvonuto ieri 
nella pol*riora;di Olerinont (Francia). 
Al mQm|nto in cui gli operai della 
squadra di giorno arrivavano per la­
vorare, lilla maci-hina per là grana-
tura doIlK polvere «spiose., Quattro 
operai furono uccisi e uno ferito raor-
lalmento. 'L'odìfloio è diatruttó.. 

Un furto di mezzo milione 
in danno di Rockfeller 

Abili borsaioli hanno rubato, nello 
Express Moniico-Lindau, al milionario 
Rockfellei^ un portafogli contoneuto 
500 mila franchi in ohéques. 

Un bruto che uccide una ragazza 
^ poi l 'oltra{|glè 

Nel CoiBUna di Bianco (Catanzaro) 
è stato perpetralo un orribile delitto. 

Certa Eugenia Todarello diciaset­
tenne, on*ta e simpatica contadina, 
mentre lafeva panni nel fiume, venne 
assalita m uno sconosciuto, che vo­
leva violeifarla. 
. Avendo èssa opposlo sdegnosa resi­
stenza, vwne alforrata pei capelli e 
trucidata cin sedici coltellate Non pago 
di ciò, la oslva, quando la vide morta, 
lo oonflcoóMue sassi nel ventre squar­
ciandola ofribilmeiite. 

E'stalo arrestato un individuo come 
sospetto autore deirassasainio 

^an Giorgio di Mogaro 
Bapl lca al c lg . Ugo ^fi)|Hlnl 

26 •- Promesso ohe noi ' realmente 
Marno giovani, e tali per ragioni d'età 
e uon di professione, ci progiamo di­
chiarare ohe dietro di noi non si cela 
alcun ispiratore o che non è nostra abitu­
dine il tollerare impoaizipiii perchè 
ribelli ad ogni tenl-itivo di coercizione 
morale. 

.Spontanea fu la nostra 

\ Fann^ di Maniago 
I La commtmorBZiona di aar lbaldl 

28. — Domenica 28 corrente Fanna 
e Cavasso Kuovo commemoreranno, in 

; poi'fetui umone, il primo centenario 
I della nasciÈ dall'Eroe dei due mondi. 
I II Comitato Invitò l'on. Umberto Ca­

ra Iti a tewre il discorso commemo-
! rativo;.l,'ogJBD«ip,.uOfflO,acc9ttÒ di buon 

quanto lo tu la meraviglisi che ci 
Colse neir udire ohe il blocco dei mal- | 
contenti aveva parlalo in pubblica se-
diita a òomq della democrazia. Questo j 
dùnque i r momento ; distinguere i do- | 
mocratioi veri da quelli ohe si dichia- : 
rano tali per opportunismo. I 

'Non era assolulainenio nostra inten- ; 
ziono di spezzare una lancia in favore 
di odierne amministrazioni, uè di dil'en- j 
dere l'operato di nessuno \ 

Quella certa commiserazione oho Ira- I 
sparo per noi giovani, dall' intora lot- I 
torà della Patria non è che un avanzo 
di pregiudizi d'altri tempi. Non oc- 1 
corre aver certi abbassamenti ant-- ' 
rieri per poter ragionare. Lo nostre 
cellule cerebrali hanno forse un pre­
gio sulle vostre, quello cioè di esser 
meno sclerotiche. E poi di fronte alla 
legge (e questo è il colmo) siamo eguali 
a voi; siamo tutti.... eleggibili 

Se d sig, Ugo Foghini non ha mai 
scodinzolalo dietro legni arcivescovili, 
imbandito luminario il venerdì santo, 
buone cose, jna noi c'entriamo come 
i cavoli : lo, vada a raccontare al suo 
fattore. 

Fedeli seguaci della verità abbiamo 
creduto necessario scrivere alcune righe 
in difesa dalla sincerità politica che 
tutu haimo il diritto di pretendere in 
coloro che fanno parte delle amiuini-
strazioni pubbliche. 

Ed ora ascoltateci ; all' esortazione : 
« Andate cauli nell'entrare nella vita 
pubblica, maf si addice alta vostra 
te/iera età» abbiamo U3 jjiccolo ap­
punto da fare. Confessiamo il,vero, la 
nostra non è cosi dura (alludiamo al­
l'età) come quella doll'amministratore 
delia cosa pubblica, ma non è meno 
tenera e meno veneraiida di quella di 
uno dei vostri democratici neo eletti. 
Siate dunque umani ! 

Chiudiamo lasciando al nostro scri­
vente le armi prediletto : la penna e 
la carta, colla calda preghiera di non 
usarle por nostro conto perchè il sig. 
Ugo Foghini ha svisalo lo scopo del 
nostro articolo e tenta di portare la 
questione in un campo sul quale noi 
non siamo disposti a seguirlo. 

Alcilni giovani, 

Spiiimbergo ' 
Tenta ta aggresa lona 

feri sera la corriera postale ohe fa 
servizio da Purgarla a Spiiimbergo e 
viceversa, condotta da Pietro Chitussi 
s'imbattè nei pressi della riva Forga-
ria con parecchi zingari, i quali con 
abili mosse cercarono di accerchiare 
il veicolo per arrestarlo. 

fi Chitussi dieda di piglio alla frusta 
menando sferzate al cavallo, e cosi 
riusci ad allontanarsi dai malfattori. 

U fatto venne dal Chitussi denun­
cialo all'Autorità, che oggi stesso, prò-, 
cedettero all'arresto di un uomo e di 
una donna; gli altri presero il largo. 

^ grado-is sijfà ' por^u'este''popoMiérii 
protesta i un vero godìlnento intellettuale l'udire 

' ' l'elevata parola dell'Illustro oratore. 
Ecco pet'tónlu il programma dell, 

giornata : ., 
Ore- 0 - J Passeggiata delle bande 

musicali pw-fò Vie di Fàuna e 0»-. 
vasso, sparo di petardi. 

Ore 9 — liicevimento a Fanna delle 
rappresentanze ed invitati nel locale 
del Municipio, vermouth d'onore. 

Ore 10 — Formazione del corteo e 
partenza per Oavasso. 

Ore 10 1(3 — Commemorazione te­
nuta dall'on. avv. U. Caralti in piazza 
Plebiscito. 

Ore 11 li'i — Colazione offerta in 
Cavasso alle rappresentanze od invitati. 

Oro 16 — Spari di petardi, musi­
che, palloni areostatici da Cavasso a 
Fanna. 

Ore 17 l | i — Banchetto popolare in 
Fauna in onore dell'illustre conferen­
ziere. 

Ore 191(2 — Concerti bandistici, 
cori alunni delle Scuole elonientari 

Oro 21 — Illuminazione, fuochi ar-
tillciali, proiestioni luminoso,, (laccolata 
Fànna-Cavasào." ' ' 

N. lì. — Le rappresentanze ed i pri­
vati che doaideranO partecipare al 
Banchetto suindicato sono pregati a 
far pervenire le loro adesioni al sig. 
Giuseppe Girolami incaricato in Fanna. 
La quota personale è di lire duo. 

Per lala occasione verrà distribuito 
a tutti 1 poveri carne con pano e vino, 

La b a n d a mlll tars 
Per l'occasione rendiamo noto che 

interverrà la Banda militare dpi 7.° 
Fanteria gentilmente concessa — tro­
vandosi a Spiiimbergo. 

Il Comitato promotore ha invitato 
inoltre ad assistere .alla. solenne ceri­
monia tutti i garibaldini dal paese e 
limitrofi, nonché il dott. Silvio An-
dreuzzi. 

Indubbiamonto la giornata riescirà 
degna del Grande ohoitutto il mondo 
onora. 

Codroipo 
In l a m a di elazlonl 

25. — Leggo su la Patria di lu­
nedi 22 l'avvenuta proclamazione a 
candidalo a! 0. P. pel mandamento di 
Codroipo del dott. Gian Lauro Mainardi, 

Pure la Patria di qualche .giorno 
fa riportava che questa candidatura 
venne decisa da alcuni elettori di Ca­
mino, i quali — sia detto a loro ouore 
— riuscirono cosi.,;^d imporre .all'in­
tero mandamenti! uh candidato" ' pae­
sano. 

Questa candidatura — che potrebbe 
anche essere il topolino partorito dalla 
montagna ~ venne proclamata in un 
Comizio testé tenutosi a Codroipo, al 
qual Comizio però — nota il corri­
spondente della Patria — gli elettori 
di Codroipo intervenuti si potevano con­
tare su Io dita di una mano. 

Se non torna troppo di decoro ad un 

intero mandamento .i al capoluogo in 
ispccie una candidatura imposta da 
una esigua minoranza, non si potrà 
certo ritenere troppo lusinghiero pel 
candidalo l'eloquentissimo assenteismo 
dogli elettori del capoluogo; dall'adu­
nanza di proclamazione. j 

E infatti, chi è questo conto Gian 
Lauro Mainardì? Un buonissimo gio ' 
vane, non v'ha dubbio, Un giovane af­
fabile e studioso, ma in nome di quttli 
principi e forte di quale passato ain^ 
ministrativo sì' presonla egli agli életJ ' 
tori ? 

Non certo dall'esperienza che gli può 
venire come consigliere comunale di ' 
Ciiinino ! j 

Va bene ringiovanire le assemblee, 
ma mandiamo in esso spiriti energici • 
e battaglieri, curiamo ohe questi gio­
vani diano alBdamento di sé 0 ohe non 
si presentino' senza una conveniente 
pre|»razione, senza una precisa co- I 
gniziono in material ' 

Molti elettori del mandaménto di 
Codroipo si augurano e sperano di 
veder contrapposta alla candidatura \ 
Mainardi altra candidatura sulla quale 
possano fiduciosamente e coscienziosa- | 
mente affermarsi. 

Vno per malti. I 

San Daniele | 
Seane t l e ad uii funerali* I 

lllcQvìBino' e integralmente imblillalii&ino ; ' 
Moriva il 21 corr. nell'ospitale di i 

S Daniele certo Sivllotti Luigi da Pi- , 

gnano di Ragogna e lunedì sera ài*-
veniie il trasporto della salma nel Oo-
'mune di Ragogna per vóloiità del da-
fiinto ed eredi. 

Pare ghe sia noi diritto del Parroco 
locale di accompagnare la salma- por 
la sepoltura, perciò all'ospitale si pre­
sentò il vicario JOn Michelutti man­
dato dal Parroco in sua ver«; ma era 
già pronto il' Cappellano dell'ospitalo 
Don Pietro "yidoni, i l Ohe di solito ac­
compagna lui solo al cimitero tutti i 
poveri oho muoiono all'ospitale e ohe 
non lasoiauo un soldo per farsi bene­
dire in dUomo. 

Il càpéllano Vidoni intimò a don 
MiOhelutti di andarsene^ ma l'altro 
insistette nel rivendicare a sé il ma­
cabro diritto, e 11 alla presenza dal 
povero morto, e di quanti erano ve­
nuti per accompagnarlo,' -Don Pietro 
Vidoni strappò al vicario la stola nera 

11 soprafatto capito bene ohe con­
tro la Sona rdgioile • non vale s» 
n'andò tutto confiiso col nònzòlo; ' o 
l'altro, via trionfante! 

11 vicario Micholuiti \ia, spòrto de-' 
nuucia alla Curia. 

Al Caffè Piccoli 
L'amico Piccoli, ha ora ottenuto la 

esclusiva per S. Daniele, per lo spaèciò 
della superba^ birra Special Storiane 
dei F.lli Reinìiighaus di Graz. 

Questa birra, a parere dei buongu­
stai, è la regina delle cervogie. 

All'intraprendente amico l'augurio 
di sempre migliori affari. 

PER IL BIPOSO 
il testtf del Regolameiito 

Ecco il tjsto iiiteifr.jlo del regola, 
monto per, l'applicaziOne del riposo 
settiiuanale; 

Art. I. — Il presente regolamento 
si applica a tutte le aziènde sottoposto 
alla legge 17 luglio I907.ad eoc'ozioiio 
di quelle esercenti industrie estrattive 
0 mani&tturiere. 

In tutte le aziende considerate è ob­
bligatorio di concedere a tutte le per­
sone in esse comunque occupate un 
riposo continuativo di 2't oro per aet-
tiiuana. 

E' fatta eccezione per tale obbligo 
allo persone di famiglia del proprie­
tario 0 • direttore, ritenendosi inclusi 
iti questa denomiiiariohB-la moglie,'! 
discendenti e gli asoendauti immediati' 
dèi medesimo e i minori dì cui gli im­
prenditori 0 direttori siano tutori. 

Art. 2. — Il riposo settimanale di 
24 oro consecutivo proscritto dall'art. 
1 dalla legge 17 luglio 1607 va di re 
gola da unii mezzanotte a quella suc­
cessiva, saldo restando il disposto della 
legge relativo al divieto fatto ai pro­
prietari di aumentare il numero dello 
ore di lavoro noi giorni che precedono 
e seguono il giorno di riposo por elu­
dere l'applicazione della legge sull'ap­
plicazione del riposo lettimanale e 
l'estivo. 

La decorrenza del riposo, però, sia 
riguardo al disposto del presente arti­
colo, sia riguardo a quelloj degli art. 
' . le 9 potrà iniziarsi in altre ore che, 
però, non ne alterino sostanzialmente 
la disposizione stessa, quando necessità 
speciali di taluni esercizi ed imprese 
lo richiedono in maniera assoluta ri­
conosciuta con decrato profettizio. 

Art 3. — Il riposo settimanale dove 
coininciare alla mezzanotte del sabato 
e ttìrininaro alla mezzanolto della do 
monica, in tulio lo aziende che non 
goiiono una dello eccezioni indicate 
negli articoli seguenti: 

Chi compio i lavori nelle condizioni 
previsto dall'art, 3 lettera e della legge 
dovrà darne avviso immediato e, in 
ogni caso, non più tardi delle ore 21 
dall'iniziù, alla locale autorità di pub­
blica sicurezza, cui .spettano gli accer­
tamenti indicali dal successivo articolo; 

la concessione di cui alla lettera e 
dell'art. 3 della legge s'intende relativa 
alla sola compilazfone dell'iiivontnrio 
annuale ai termini dell'art 22 del co­
dice di commercio. 

Art. 4, — Il riposo settimanale potrà 
darsi per regola di turno fra il per­
sonale della azien.le concedendovi il 
lavoro domenicale in tutti ' i casi se­
guenti : 

1) alberghi, trattorie, osterie, caffè, 
latterie, bigiiardi e altri osercizii di 
carattere affine ; 

2) lavoro di carico e scarico nei 
porti ; 

3) trasporti terrestri, diversi da quelli 
indicati nel numero 3 ultimo, capoverso 
dell'articolo 1 della legge; 

4) noleggio di sedie e veicoli galleg­
gianti ; 

5) improse e rivendite di giornali, 
agenzie d'informazioni, imprese spet­
tacoli e divertimenti pubblici; 

0) negozii di fiorai ; 
7) stabilimenti l'olografici ; 
8) case di salute, stabilimenti, bagni, 

farmacie od altri esercizi di nettezza 
ed igiene; 

9) imprese di pompe lUuebrì ; 

SeTTlMANALE 
10) i-ivendita di generi di privative, 

anche se vi sia annessa la vendita di 
altri generi uria soltanto per il perso­
nale addetto allo smercio dei generi 
di privativa e tenuto presente il di­
sposto del successivo art. 13. 

Art. 5 — E' pure concesso il lavoro 
domenicale per non più dalle ore 5 
della mattini e non oltre il mezzo­
giorno : 

1° neî  negozi di generi alimentari e 
combustibili j , ', 

2» negl'istituti di previdenza ed as­
sicurazione, nello aziende di emigra­
zione, di collocamento, di pubblicità, 
di pegno ed altro IStituzioni"consimiU ; 
ma per la soia parte del personale 
destinata al servizio del pubblico, 

Arl.S — l\ trattàaièntodicniairar-
ìicolo précodonte è piire applicabile ai 
laboratori doi parucchieri. E' però con­
cessa facoltà ài Consigli comunali di 
autorizzare il i&voro per l'intera do­
menica, apostando il periodo defrìposo 
in modo che essa comprenda un intoro 
giorno della setlimana, ovvero l'inter­
vallo fra un mezzodì e l'altro di due 
giorni consecutivi. Tale autorizzazione 
potrà essese concessa per tutti i ne­
gozi di un comune o anche, soltónto 
per quelli d'una borgata o frazione 
ma, naturalmente, separata da esso. I 
Consigli comunali decideranno su ri­
chiesta degli interessati. Quando sia 
(atta da una parte di essi le Ammini­
strazioni comunali dovranno sentire il 
parere delle organizzazioni di padroni 
e di quelle dei lavoranti che esistessero 
nel comune ed in ogni caso dovranno 
pubblicare le richieste nell'albo preto­
rio ove resteranno afflsse per 15 giorni. 
I Consigli dovranno tenere conto delle 
opposizioni che fossero presentate in 
tale periodo. 

Art. 7 — 11 decreto prelottizio di 
cui all'art. 7 della legge limiterà l'au­
torizzazione a tutti i negozi di uno o 
più rami particolari di commercio nei 
comuni ove osso tragga vita o sviluppo 
specialmente dalla popolazione rurale 
del contado e dove sia constatata l'a­
bitudine della popolazione rurale, di 
cui al primo comma dell'articolo stesso. 
Tale decreto sarà reso in seguito, a 
domanda degli interessati, dopo un'in­
chiesta del prefetto ed udita la (ìiunta 
comuiude competente che accompagne­
rà il suo avviso col parere degli mto-
ressati stessi, colle colle norme indi­
cate alla linea dell'articolo procedente. 
La comunicazione di tale decreto deve 
essere data dal prefetto al Ministero 
d'agricoltura, industria e commercio e 
all'autorità di pubblica sicurezza del 
comune ove il provvedimento è appli­
ca bUe. 

Art. 8 — Ugualmente con decreto 
prefettizio da rendersi nello forme indi­
cate net procedente articolo — alle quali 
si potrà derogare soltanto quando vi 
aia urgenza d'immediati provvedimenti 
— potranno sospendersi le norme sul 
riposo domonicale in località deter­
minate nella provincia. Tale sospen­
sione potrà essere accordata per cir; 
costanze transitorie ed eccezionali quali 
le fiere ed i mercati, le feste, panico-
lari solennità e altre ohe richiamando 
un ingente numero di persone, creano 
un movimento di traffico eccezional­
mente intenso. 

(Continua) 
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Un iiportante t'onvegno n k é \ 
Gli on. eirardini a Carati) a Venezia i 

lori a Venezia ha avuto luogo un 
importante Convegno radioile allo scopo 
di ricostituire la aèzione del partito" 
in quella città. 

Vi parteciparono gli onorevoli Ila-
sotti a Cai-atti delegati dalla Direzione 
del partito, aìrardini. Palatini, Oaieazzi 
e moltissimi ed autorevoli radicali del 
Veneto. 

Oltre 00 erano i presenti al ban­
chetto ohe si svolse fra l'entusiasmo 
pii'i grande. 

Vennero letti ed applauditi molti te­
legrammi di adesione, fra gli altri 
quelli deiron. Alesalo, dell'Unione de­
mocratica di Schio, di Lebrecht di Ve­
rona. 

Alia fine del banchetto ha pronun­
zialo un notevole discorso politico l'on. 
Renato Manzato al quale hanno risposto 
i membri presanti della direzione del 
partito on. Basetti e Oaratti ohe ebbero 
lietissime accoglienze degli intervenuti. 

Portarono quindi il loro saluto alle 
ricostituite forze radicali l'on. Girardini 
insistentemente pregalo e gli on. Pa-
lathii, Galeazzi, l'avv. Feder, l'on Vil-
lanova, l'avv. Pietriboni, l'avv. Dalle, 
Mole di Vicenza. 

Disse saggio parole l'operaio Favero 
0 quindi fu proclamata la costituzione 
della nuova Associazione radicale Ve­
neziana cóìi l'incarico di farsi a suo 
tempo iniziatrice di una B'ederazione 
radicale Veneta. 

Fu una serata indimenticabile per 
il fervore dì entusiasmo che animava 
i convenuti I quali dovettero ricono­
scere la convenienza e l'opportunità 
che il partito radicale veneziano in 
tale occasione, essendosi appena ieri 
ricostituito, si dovesse astenere dalla 
imminente lotta amministrativa, salvo 
in avvenire, colla forza che vien£ dalla 
organizzazione, farsi centro di quel­
l'unione delle forze popolari ohe sola 
piiù trionl'are sulle alleanze clero-mo­
derate. 
A tutti gli eapoSitori 

della Mostra d'Arte decorativa 
il Comitato della Mostra st.)8aa rivolge 
viva istanza perchè entro oggi riman­
dino le schede con il nome dei giurati 
che dovranno essere da loro nominati. 

Quo.5ta sera stessa si procederli allo 
scrutinio. 

X 
Sappiamo che la Banca cooperativa 

di Latiaana ha mandato un sussidio 
alla Mostra. 

Non è vero 
11 solito esercente scrive sulla Patria : 
« E' vero o non è vero ohe la Giunta 

« la una figura gretta e barbina col 
« non dare nessun sussidio alia Mostra 
« d'Arte Decorativa? 

« Qui mi risponda se erede, colen-
« dissimo Paese » 

Colendissimo a parte, rispondiamo: — 
Non è vero ; la Giunta ha dato 6 mila 
lire di sussidio alla Mostra. 

Il primo friulano licenziato 
dalla scuola padjgogioa di perfezionamento 

Dai giornali di Napoli apprendiamo, 
0 abbiamo il piacere di annun­
ciare, che l'egregio giovano sig. Lu­
dovico Zanini di S. Daniele, ha con­
seguito in questi giorni il diploma di 
perfezionamento con splendidi risultati 
all'Università di Napoli. 

E' il primo maestro friulano che ot­
tiene il detto diploma da questa scuola 
di recente istituzione e noi gli facciamo 
le nostre più vivo congratulazioni, tanto 
più che lo Zanini appartiene al corpo 
insegnante della nostra città.. 

Al nostro collaboratore un lieto av­
venire. 

L'emigrazione nel 1906 
?86,977 emigranti contrs 72S,33t nel 1905 

Si è distribuita alla Camera la re­
lazione presentala dal ministro Tittoni 
e fatta dal Commissariato dell'emigra­
zione per il periodo dall'aprile 1906 
all'aprile 1907. Da essa si desumono 
molti dati e notizie importanti. 

La relazione constata ohe l'emigra­
zione è diventata assai più intensa nel 
1000, anche in confronto al precedente 
anno 1005, nelle regioni medesime in 
cui dapprima era mollo scarsa o qua.si 
del lutto insignificante. Tra queste 
viene notata precipuamente la Sar­
degna. 

Per quanto riguarda gli spostamenti 
iloU'emigrazione avvenuti nell'ultimo 
anno, relativamente alle singole regioni 
di;l Regno, si rileva come l'aumento 
gnnerale dell'emigrazione, mentre si è 
verificato ia quasi tutto le regioni i-
taliane, rimane sempre un fenomeno 
prevalentemente meridionale. Soltanto 
il Veneto, gii Abruzzi e le Calabrie 
ebbero nel 1000 un'emigrazione infe-
riiire a quella dell'anno precedente, 
iiiontre aumenti Ibrli in rapporto alla 
1 npolaziono ai eljbero nei comparti-
1,. nli dell'Umbria, delle Puglie, della 
fci ilia, della .Sardegna e del Lazio. 

In tutto il Regno i'omigrazione com­
plessiva durante il lUOtì, ascese a 
780.977 contro 726.3ai nel 1805 Va 
noialo che gli emigranti si dirigono 
nella gran maggioranza ai paesi tran­
soceanici. 

Séiffc syii polito Igli 
. UM' ALTfÉA' "LÉif-TERA 

Egregio signor Direttore, 
Léggétido le pijléffiiohe di quésti 

giorni, non so resistere alla tentazione 
di dire, dalle colonne del suo Suo gior­
nale, quello ohe penso a proposilo del 
conlegno della Società Esercenti e 
quello che con me pensano moltissimi. 

Perchè mai gli esercenti, che sono 
generalmente persone di modesta con­
dizione e che vivono in mezzo al po­
polo, devono essere a Udina incaricati 
di una odiosa aziona antidemocratica, 
devono esaera lo strumento dei rea-
zionarii e mantenersi per anni ed 
anni in un continuo conflitto con la 
rappresentanza comunale ? 

Perchè mai gli esercenti, che puro 
sono parte notevole nella cittadinanza 
ed hanno propri e speciali interessi, 
non devono avere i loro legittimi 
rappresentanti nel .Consiglio comu­
nale e si mantengono invece in lotta 
ed in oslilità, alleati sempre dei 
battuti come una associazione politica 
destinata a combattere in prima fila, 
per tutto ciò che è antipatico alla 
massa popolare ì 

Perchè tutto questo ? Per soddisfar!} 
al puntiglio, alla delusione di poche e 
nota persone, dello quali privatamente 
tutu parlano ridendo, ma che intanto, 
in mezzo all'apatia comune, fanno una 
specie di piedestallo dei pretesi inte­
ressi di tutto il ceto alla loro vanità 
personale. 

Intanto bisogna andare da loro, sono 
loro che chiamano, loro che sanno lo 
questioni, loro lo proposte spesso ri­
dicole, le odìosilà e la scoperta sem­
pre nuova di pretesti per mettersi 
avanti a scapito dell' interesse e della 
dignità di tutti. 

E' ora di finirla! Se la Associazione 
degli Esercenti deve servire a questo, 
meglio scioglierla! 

Adesso, ad esempio, c'è la questione 
delle tabelle. Ma perchè non c'erano 
due consiglieri esercenti in Consiglio 
comunale a far sentire la voce dei 
nostri interessi? Perchè, se qualche-
duno doveva andare in Consiglio, do­
vevano andarci quei tali che non ci 
andranno mai; e siccome sanno che 
non ci andranno, fanno la guerra alla 
democrazia : manifesti, protesle e Arme, 
ogni quindici giorni. 

Nella (questione adunque delle ta­
belle, diciamola cosi, hanno trovato 
che era una bella 'occasione per tirare 
presso ì loro amici della Patria del 
Briuli e del Giornale di Udine gli 
« Esercenti che protestano I » pensando 
che nessuno sì accorga delia manovra, 
come dice ieri heaissìrao il Paese, & 
cui serve questa circostanza come ogni 
altra 

E ole ai fa preferendo anche in 
questa occasione la ostilità ad un av­
vicinamento amichevole dal quale sol­
tanto sì può attendere qualche cosa 
di buono. 

E concludendo, ripeto ancora clie è 
ora di finirla. Gli esercenti sono per 
la loro condizione democratici; non 
hanno ragione di conflitti con la opi­
nione della maggioranza, non mancano 
di uomini dì buon senso, sorii e ca­
paci di condursi e tutelare gli inte­
ressi del loro ceto, senza partigianerie 
e senza smargiassate, ma bisogna che 
vincano quella benedetta indifferenza 
che dà il passaporto agli inetti ed ai 
mestatóri. 

Mi creda Un esercente 

V iavasione . 
delle Congregazioni religiose 

Leggiamo, sotto questo titolo, nel 
« Gazzettino » di ofjgi : 

I nobili Pilosio hanno preso Trice-
simo un vastissimo slabile per il quale 
era stala fatta loro varie volte l'offerta 
di 400 mila lire per la cessione. 

Giorni (a si recarono da essi delle 
persona mandate' da una Congrega­
zione religiosa, le quali, a nomo della 
Congregazione stessa, acquistarono il. 
vasto stabile per lire 600 mila. 

Pare ohe sia idea degli acquirenti 
di erigere un ampio istituto fornito di 
tutto 11 «confort» moderno. 

Contro un segretario comunale 
In seguito all'inchiesta eseguila nel­

l'ufficio municipale di Andreis (Ma-
niagoj dal Commiasario prefettizio rag. 
Mantovani per ordine del comm. Bru-
nialtì, quel segretario Ctomunaio, Nicolò 
Fael, venne denunciato al Procuratore 
del Re di Pordenone per peculato e 
falso. 

Sappiamo che contro il detto se­
gretario venne già spiccato mandato 
di cattura. 

GRANDINATA 
Durante il temporale del meriggio 

di ieri, molta tempesta cadde nei din­
torni di Udine : a Terrenzano, Pezzuole, 
Sammardencbia. 

La località maggiormente colpita fu 
la vicina Gervasutta; lutti i campi 
furono grandemente danneggiati. 

Strano è il fatto, che fuori del ter­
ritorio di Gervaautta, le campagna 
non furono toccale. 

COMITAfO FRIULANIi 
per la riooiiquitta del voto 

al oorpl organtxzatl. 
L'altra aera si sono riuniti in Mdntii 1 

membri fìel Comitato prO/Vòtb al corpi or­
ganizzati .e dopo préiio ataiitie.dolìbere J'Ia-
flolo : iiìilmiiiÌBtriiUvài ocMltiitn la nomina 
del rappresentante il coi'po del Vigili tJr-
bani sono addivenuti concordemente H com­
porre li Gomitato nel modo seguente : 

Presidertte ! Ocoseo Anffiiiio, impiégiito 
daziario ; segretario : Pahidet Bortolo, a-
gento daziario ; membri efTettivi : Hovello 
Luigi Cntlofo eletto), gunrtha vigde ; ITran 
zolini Antijnio, vigilo rurale.^ 

Quindi fu aperfji la diaóussiono sulla 
lìnea di eondottu da tenersi per estenderà 
in Oiltà e Provincia un'ojioiiB v'bMta ten­
dente a vagliare e patrocinare preaso il 
Governo la proposta di una modiftcaxiono 
alla leg^o elettorale politica noi riguardi 
dei corpi orgimiz7,atì nlle dipendenze dei 
Comuni d'Italia. 

Venne fjuìiidi votato il aeguonte ordino 
del giorno : 

< Il Comitato Sezionale jior la ricon­
quista del voto ni còrpi organsEzati — So-
siione Friidana — ritoniito: 

4 ohe l'agitazione per la riconquista del 
voto Polìtico 0 Araminiatrativo ai corpi 
organizzati — provocata dal Comitato di 
Genova — non debba esaero diaconosointa 
ma anzi ralorrsanienta appoggiata da ogni 
voro cittadino dello Stato ; 

« Conaldornto olio gli art. 14 e 15 della 
légge elettorale poìitìcaj 21 o 22 della 
legge comunale e provinciale, non inolu-
dono nei termini doluti i daziori ed altri 
funzionari alle dipendenze dei Comuni 
d'Italia; 

«luaìatono od affermano la necesaita di 
proporre al Parlamento una modilloaziono 
alla Surriferita legge, con tutti i mezzi 
loro dati, opportuni e neceaaari, e delibe­
rano 1 

« I. Di pateadero la propaganda preaao 
lutti gli interessati della Città e ProvinoiSj 
invitando, in pari tempo lo Aisnoiazioni 
locali ad aderire alla p êflaia canaa percbè 
ledo la prima dìgnitA di libero e Goaoiento 
cittadino ; 

< li. D'invitare apecialraente i Con­
sigli Comunali n mozzo di una - circolare 
ad aderire con pieno voto alla grande canaa 
dimostrHodo con questo come ingiustamente 
1 salariati delle Provinoie e dei Comuni 
aleno coinprcai fra coloro ohe hanno il voto 

Il gravlÉsimo delitto di Varmo 
liRyantI alla Corta d ' A ù i a a 

«III. Visto le molte adesioni di diversi 
dopatati già pervenute al Comitato Centrale 
di Genova si faril caldo appello od essi 
Onorevoli Happreaentanti i vari Collegi 
delia Provincia i quali non av '̂aaero ancora 
aderito a tale aoupo ; 

t IV, Il Comitato in ultimo stubiliaco di 
esperire tutte quelle altro pratiche che pos­
sono rieaoìre coefficienti per il raggiungi­
mento della desiderata vittoria. 

Comprovinciale intraprendente 
Sotto il titolo «Industrie trivtgiane» 

leggiamo sul «Giornale di Treviso» ; 
« Con vero piacora abiiiamo appreso olio 

la Cereria Sagramora venne teatè assunta 
dal aìg. Vitale Pellegrini di Antonio, per­
sona ohe par l'intelligento attività Q per 
l'intraprendenza, non amentìsdé'Jia fama 
dada gente dì BUS patria d'origino, il Friuli. 
(Il signor Antonio Pellegrini è nato nel di­
stretto di Portognaro ma fu a Udine per tanti 
anid conduttore della rinomata trattoria 
«Ai frati» nella Piazzetta Antonini, N.fi E.). 

« La Gereritt Sagramora, risale all'anno 
17G0 ed ebbe periodi di grande prosperità. 
E' da augurarsi, anohe ad onore della città 
noatra, cbo questa induatria risorga all'an­
tico splendore, e eho ciò avverrà danno fi­
danza le qualità dei nuovo proprietario e 
del Direttore tecnico aìg. Sartori. 

« Ora ci consta ohe il aig. Pellegrini per 
modernizzare la fabbricazione, e per darò 
ad essa maggior avilnppo, trasporterà la Co-
ropia in locali ciie si stanno costruendo iu 
prossimità della Stazione ferroviaria. 

« Auguri al giovane induatriale, fratello 
al: Big. Ugo, Direttore della looalo Banca S. 
Liberale ». 

Agli auguri del confratello di Tnivieo, 
uniamo cordialmente i nostri. 

E l'Ufficio di collscamento7 
Da parecchi operai ci viene domandato 

ohe cosa si fa alia Oaraern dì lavoro riguar­
do all' istituzione di un UfRoio di collooa-
mento e ci ai oasorva che il Comune ha da 
molti'mesi posto a disposizione — per t.ile 
scopo —. la aOmma di L. 2000 oltre allo 
L.IOOO per una biblioteo» oiroolanto e L,1000 
por auaaidi agli operai diaaooupati tempo­
raneamente. 

Sarà perdo ntilo ohe la Commiaiono eao-
cutiva attuale, la qUalo dimostra tanto in­
teressamento per la classe opsraia, sì pro­
nunci in propoaito oppure oonvooUi l'assem­
blea generalo dei snoi, peroh-̂  ò necessario 
stabilirò ae l'ufiioio predetto debba esaere 
misto 0 di dossi. 

Contro le infamie ciauatrall 
Alcuni cittadini hanno ventìliU) l'idea di 

formare nti Comitato olle indica un Omizio 
di protesta contro le indegnità che si com­
mettono noi Monasteri. 

Biglietti d'abbonamento speciali 
A proposito della concessione ottenuta 

dell' Aaaocìazione fra Oommoroianti e indus­
triali del Frinii perohò i biglietti d'abbona­
mento apeciali, verdo un auplementd, siano 
resi valevoli audio per la linea Portogu;iro 
S. Giorgio, la locale Stazione non avendo 
ancora ricevuto opportune istruzioni, il Pre­
sidente deU'Aeaooìazione telegrafo alla Di 
rezione Generale doile ferrovie dallo Stato 
e ne ebbe la seguente risposta telegrafica : 

« Dispoaizioni biglietto abbonamento oui 
ano di ieri compreso in una pubblicazione 
in corso diatribuziono. Caio» 

Il concerto della Banda cittadina 
anziché questa sera, verrà dato domenica ui 
piazza Vittorio Emanuele. Ciò deriva dal 
fatto ohe la Banda di Fanteria ha seguito 
le troppo al campo. 

Concerto 
li concerto che dovevasi dare ieri sera 

del quartetto Iris, canaa il pessimo tempo 
venue sospeso, verrà dato invoco questa sera 
alle ore 8.B0 nella trattoria Qnargnoio^ An-
tonio Via Iacopo Marinoni N. 9. 
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Ieri è incoininciiilB ii procèsso con­
tro Zanella Davide dettoGuido di Giu­
seppe d'anni 20, di Vspmo, «óntadiuo 
e Zanèlla Antonie dì (Jiuseppè d'anni 
24, di Varmo, contadino, accusati; 

Zanella Davide; Dal delitto previsto 
dall'art. 384 Cod, Pan. per aver» nel 
17 febbraio 190T in Varmo,al Anodi 
uccidere Vldoiii Daniele infèrlo al me­
desimo medianto coltello delle lesioni 
una delle quali al lato sinistro del'to­
race, essendo penetrata in cavità fu 
causa unica della sua morte avvenuta 
il 20 dallo slesso mesa. 

Il secondo; Di concorso nel suddetto 
delitto per avere col line di ucciderò 
cooperalo immediatamente a cagionare 
la morie di Vidoni Daniela (art.i 03 
e 364 Cod. Pei!.). 

(Vdiensa ant. di ieri) 
La Giuria riuscì presieduta dal sig, 

Pietro Ootaossattì dì Fagagna. 
La Corlo è costituita come al solito; 

la P. C. 6 rappresentata dagli avvo­
cati Antonini e Poter Ciriani ; alla di­
fesa siedono gli avv. Tavasani, Cosat-
tinì e Linussa. 

L'Inlvrroflalorlo dagli neousall 
Dopo la lettura dall'atto d'accusa e 

e della sentenza della Seziona d'accusa 
il Presidente procade all'interrogatorio 
degli accusati. 

11 Davide Zanella, detto Quido, 
narra dì un incìdonto accaduto a mezzo 
il gennaio di quest'anno. 

Égli aveva pattuito con il Vidoni di 
lavorare per estirpare le ceppale da 
un campo di proprietà del Vidoni 
stesso ; la ceppalo buone sarebbero 
siala devolute al padrona, la altre sa­
rebbero rimaste allo Zaneìlo. 

Viceversa presentatosi un giorno 
con un compagno per compiere il suo 
lavoro trovò sul limite del campo il 
Vidoni con una forca ohe minacciò di 
infilzarlo se non si fosso allontanato. 

Il Vidoni seppe poi dell' intenzione 
dei due fratelli di recarsi a lavorare 
all'estero, e vi si oppose. Ma essi per­
sistevano nella loro decisione ed il 18. 
febbraio avrebbero dovuto partire. 

11 17 febbraio il Davide fu a bere 
in un'osteria durante l'inlaro pome­
riggio ; bevetle 4 litri di vino. 

Recatosi a casa trovò il Vidoni che 
questionava con il padre dal Davide, 
suo fittavolo. 

Egli si intromlso ma, alle minaccio 
del Vidoni fuggì, ritornando solo alle 
grida di soccorso de! padre. Entrò in 
casa e vide tutte le masserizia dan­
neggiate dal violento padrone. Pacifi­
cati un po' gli animi, si recò a bere 
in un'osteria presso il Municìpio, ove 
trovò il fratello Antonio; rincasò con 
lui e trovò di nuovo il Vidoni che, 
insieme con la moglie e fa figlia, gri­
dava : Assassini, canaglie, fuori di 
casa mia I 

Ne nacque una colluttaaione ; il fra­
tello Antonio cadde a terra con il Vi­
doni ; egli pura cadde a tèrra, sotto 
la percosse della moglie e della figlia 
del Vidoni ; non sapendo so difèndere 
il fratello o difendere se atesso dalle 
donne, eslrassa di tasca un coltello da 
lui prima preso in cucina e menò delle 
coltellate all'impazzata. 

A domanda dell'avv. Tavasani ag­
giunge ohe percepiva una paga di. 05 
centesimi al giorno, quando lavorava. 

Temeva il Vidoni perchè più forte 
di lui e perchè brutale. 

Antonio Zanella narra di essere 
slato a bere in un'osteria di Villa 
nel pomeriggio e di essersi poi recato 
nell'osteria Oorradazzo, con l'intenzione 
di andar poi incontro ad una dònna. 

Nell'osteria trovò il fratello che gli 
narrò l'incidente prima svoltosi tra 
lui e il padre e il Vidoni. Recatosi 
alla ricerca delia madre, la ritrovò 
piangente ad atterrita in una casa. 

Entrò poi nei oOrtila dì casa sua, 
vide il Davida avvilito delle minacele 
e dalle violenze àel Vidoni. 

Il Vidoni si slanciò contro di lui 
per dargli una bastonata, ma il colpo 
andò a vuoto e cadde a terra. Egli 
allora si impossessò del bastone, usci 
dal cortile e consegnò il randello (che 
era un piccolo liinone da carretto) a 
corta Ester Piltana. 

Rientrato nei cortile di casa, vide 
riaccendersi la zuffa, si intromise, cadde 
a terra con gli altri a sì ebbe una 
collellata per la quale si recò poi a 
farsi curare dal medico. 

Entrambi gli accusati escludono di 
assorsi recati poi a gettare dei sassi 
sotto alle flneslro del Vidoni. 

{Udienza Pomeridiana) 
Alle 14.40 entra la Corte e tosto il 

Presidente fa dar lettura dei primo 
interrogatorio subito dai due accusati 
davanti 'al Giudice istruttore avVi Gog-
gioii. 

Risulta che il Davide Zanèlla dichiarò 
di aver ìnferto un colpo di coltello al 
Vidoni ed il Presidente gli osserva 
die i colpi devono esser stati due, per­
chè due ed in punti diversi erano la 
ferite. 

Il Davide risponde che, essendo be­
vuto, non ricorda quanti colpi abbia 
ìnferto. 

Si legge poi 1" interrogatorio del fra­
tello Antonio. 

Le informazioni dell'accusato Davide 
sono cattive : fama poco buona, pro­
clive alle lesioni, però non i\i mai con­

dannata. Quelle delI'Anfonio sono in­
vece buone, non fti mai condannato 

Si esamina la pianta peritale della 
situazione della casa abitata dal Vi­
doni e di quella dei Zanella, -

U mgglle dell' ucoiio 
E' fatta entrare la Molare Maria di 

anni 43, moglie dell' ucciso. 
La povera donna, ohe -vesta a lutto 

e che parla ainghioiìzando, racconta 
ohe suo marito chiamò al lavoro i duo 
Zanella. Si trattava di estirpare delle 
piante dai campi. Il compenso ara fis­
sato nel lasciare ai due fratslii la 
legna, ma ossi si lagnarono ed allora 
e/jli li compensò con 6 lire in più dallo 
piante. 

Non basta, sommmìnÌBlrò loro ge­
neri por 18 lira, ina con tutto ciò ai 
lagnarono ancora e presero ad odiare 
mio marito. 

Nella sera del 2 Pebbraio 1 Zanella 
entrarono nel cortile doli» sua casa a 
picchiarono alla porta invitando il 
marito suo a vanir fuori. Poi sa ne 
andarono e per quella sera nulla 
avvenne. 

Ma nella sera del 17 Febbraio le 
provocazioni si ripeterono e la figlia 
Caterina usci, a rimproverare 1 due 
giovanotti. Alla ragazza si uni il ma­
rito suo ohe poco dopo fu colpito dal 
colpi di coltello infertigli dal Zanella 
Guido Davida. 

Il marito suo vanne trasportato in 
casa mentre gli altri continuarono — 
come avevano fatto in precedenza -
a tirar sassi. 

Dica poi che nei duo giorni ctio il 
poveretto fu a letto, lo raccontò che 
li Zanella Antonio lo teneva formo a 
terra e l'altro gli inferiva 1 colpi. 

Va giurato; che ora era, a cha elii 
aveva il morto? 

'Teste.' Erano la i).30 di sera, uia 
quantunque il fanale sì fosse spento, 
ci sì Vedeva qualche cosa. 11 marito 
della teste aveva 47 anni od era un 
uomo forte. 

Si ricorda che i due accusati entra­
rono nei loro cortile cantando una can­
zone, erano a braoootto, o catnmlna-
vano a zig-zag cercando di ostruirò 
il passaggio a suo marito. 

Vidoni Catórina d'anni 18 è figlia 
dell'ucciso. Racconta che il padre suo 
fece contralto con i due Zanella di af­
fidar loro l'escavo di certa piante, la­
sciando in pagamento delle legna. 

A lavoro compiuto, siccome non si 
accontentarono, diede loro IO lira. Con 
tutto ciò si lagnarono e impresero ad 
imprecare sempre più contro il padre 
suo. 

Nella sera del 17, una zia della leale, 
moribonda, desiderò del vino bianco a 
suo padre scese, in sua compagnia, a 
prenderlo nella cantina ohe è situata 
nel cortile dai Zanella. 

Costoro si trovavano ^ nel eorlile a 
siccome il padre suo udì la leste che 
rimproverava i due Zanella, entrati 
cantando e insultando, intervenne per 
timore di (jualche incidente. 

L'Antonio fece lo sgambetto al pa­
dre suo ohe cadde, l'altro, il Davide, 
gli fu sopra e Io colpì col coltello. 

Qui il Presidente rileva che la teste, 
la principale, non racconta all'udienza 
tutto ciò che depose davanti al Oìu-
dice istruttore. 

La Vidoni rispondo ohe è conftisa 
a ohe tutto non ricorda, 

AvT. Antonini ; E' ben diverso l'am-
bienle !.... 

Avv. Ooaaltini ; Quante volle in miei 
giorno la teste entrò in casa Zanella? 
Ricorda che anche il padre suo andò 
in casa Zanella con un bastone che 
picchiò sul tavolo ? Sa la teste che il 
padre suo abbia.schiaffeggiato un bam­
bino, fratello dei due Zanella? 

La leste non risponde, 
Seguono numerose contestazioni alle 

quali però la teste non di esaurienti 
spiegazioni. 

Vidoni Vanda d!anni 10 Racconla 
che una prima volta, nella domenica 
2 febbraio, il padre suo fu colpito da 
coltello «he gli tagliarono la stoffa 
della giubba. 

La teste narra poi la scena della 
sarà 17 febbraio senza aggiungere 
alcun particolare nuovo a quanto 
disse la sorella. 

Ricorda solo una circostanza (cha 
non disse in istruttoria) che i fratelli 
Zanella, dopo ohe il Davide aveva col­
pito il padre suo esclamarono ; < a-
desso lassemolo che el ghe ne ga ab 
bastanza». 

Gli avvocati Linussa, Cosatlini o Ta­
vasani contestano questa circostanza. 

Piltana Ester d'anni 20. -— Verso 
la 8 dalla sera del 17 Febbraio si 
trovò nell'osteria del Vidoni. Vi andò 
per chiamare suo pad e. Sì fermò 
nell'esercizio a un'ora dopo udì ì due 
Zanella che questionavano con la Cate­
rina Vidoni. 

Pres ; Cosa diceva la Caterina ? 
Teste. Diceva loro ; contadini, vil­

lani, domani dovrete andar fuori di 
casa. 

Continuando, ricorda die poi il Vi­
doni andò con un bastone in casa Za­
nella e colpì i due, Davide e Antonio. 

Pres. Come fece a bastonarli se 
essi erano nel loro cortile ? . 

Teste. Il Vidoni fece il giro esterno 
entrò nel loro cortile, li colpi e poi 

I corse dietro all'Antonio il quale gli 
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IL PAESE 

tolse il bastono 0 à su» volta colpi il 
Vidoiii che poi cadde a terra. 

La tosto poi prese il bastone e i due 
l'uggirono, Sopraggiunsoro di nuovo 
od il Vidoni li affrontò ancora. 

Pres. Cantavano ì Zanella rientrando? 
Testo. Si, ed in fono di scherno. Al­

lora la rissa sì riaccese, il Vidonì 
cadde, l'Antonio gii fti sopra o l'altro 
lo colpi col coltello. La teste rialzò li 
Vidoni ma si accorse che era stato fe­
rito e ohe perdeva sangue solo quando 
fu riaftcorapa^nato a casa. 

In seguito i Zanella lanciarono sassi 
contro, la casa Vìdoni. Nel frattempo 
venne il medico ohe prestò lo prime 
cure al ferito. 

Pres. Che Uomo era il Vidonì f 
Teste. Buono, ma se andava in col­

lera., .. 
Pittana Iginia d'anni 22. Ricorda 

che nella sera del 17 febbraio sua so­
rella Ester dormiva. Avendo udito 
delle grida, come 'di gente che baruf­
fasse, la svegliò ed in sua compagnia 
andò a vedere di cosa si trattasse. Udì 
la Caterina '^^doni ohe diceva al fluido 
Zanella" tif; Ale ingiuriose. 

Poco dojjo riudi le stessa voci ed 
ora sempre la Caterina che insultava 
il fluido. Sopraggiunso, poi il padre 
della Caterina, con un bastone in mano; 
accadde una violenta zuffa coi duo 
Zanella ohe in quel momento entravano 
cantavano la canzone dal « barcariol». 

Vidonì '-.addo a terra, e spaventala 
la teste fuggi. Seppe poi die egli fu 
colpito dal Guido Zanella e vide anche 
le lerite. 

Dei duo Zanella dice che l'Aulonio 
non ebbe mai motivo di far parlare 
di sé, del Guido ricorda che essendo 
ubbriaco trovò da dire col padre suo. 
Nella disputa egli rimase ferito alla 
mano da arma: da taglio. 

Avv. Cosattini. — Era ubbriaco in 
iiuell'epooà f 

Tèste. Si, lo udì dire della gente. 
Pres. E del morto cosa potale dire? 
Testo. Era « baruffante» perchè dì 

temperamento caldo. Molti anche di­
cevano che trattava male i suoi dipen­
denti. 

Infine la teste contesta che la Vanda 
sìa stata Inseguita col coltello in mano 
dal Guido 

Nega che i due Zanella abbiano 
pronunciato la frase : «lasseiuolo cha 
el ghe ne ga abbastanza » perchè la 
leste ora presente quando il Vidonì fu 
trasportato a casa. 

Pittana Fausto d'anni 48. Abita a 
100 metri dì distanza da casa Zanella 
e nella sera del "17 Febbraio vide il 
Vidoni ohe con uh bastone entrava in 
casa degli Zanella. Sa che con quel 
bastono picchia sul tavolo in cucina 
ma- non ricorda ohe sohiaffeggiasse un 
bambino dei Zanella, 

Itammenta solo di aver persuaso il 
Vidoni a rincasare e ricorda che al­
lontanandosi egli disse al Zanella 
(padre) ; se fosse per i vostri figli vi 
manderei fuori di casa questa sera ma 
per voi, tiro un velo e vi perdono 

Sono le 1830 e l'udionza é tolta. 
(Vdienza odierna) 

In memoria del comm. Vanzetti 
Alle 0.10 entra la Corte e procedu­

tosi all'appello dei giurati, il Presi­
dente comm. Sommariva, con voce 
che rivela la commozione dell'animo 
cosi dice: 

Una triste, dolorosaima notizia ci 
hanno recato stamane i giornali dì 
Venezia, lo l'appresi con commozione 
intensa, con grande dolore; è morto 
il comm. Vittorio Vanzetti che fu per 
tanti anni presidente di questa Corte 
d'Assise. 

Ohi ricorda la squisitezza dei modi, 
la prontezza e la vivacità dell' inge­
gno, la prolbndità della coltura sua 
non può a meno di apprendere con 
doloro la uolizia che il comm. Van­
zetti è scomparso per sempre. 

Nel riaprire quest'udienza .sento il 
dovere di inviare un reverente saluto 
alla gelida salma dell'amico, del com-

, pagno, del magistrato integerrimo. 
Il Pubblloo Ministero 

Si alza il cav. Randi ohe si associa 
alle nobili parole del Presidentee ricorda 
ohe il comm. Vanzetti sa l ia quel 
banco dopo esser stato Procuratore 
dei Re ad Udine. 

Il oa». Randi dice di aver avuto la 
fortuna di collaborare con Lui a Ve­
nezia, ciò che gli diede occasioni fre­
quenti dì ammirare la profondita del­
l'ingegno! la rettitudine del magi­
strato 

Lo vidi poi qui — soggiunga - a 
quel banco presidenziale e fui testi-
mona dell'immenso suo lavoro, dell'abi­
lita nel dirìgere i dibattimenti. 

Posso dire che Egli fu in gran 
parte mìo maestro e perciò col cuore 
riconoscente mando un saluto riverente 
a quella salma onorata. 

E penso con dolore che tutto quel 
brìo, tutta quella vivacilà andarono 
lentamente languendosi sotto v colpi di 
un male olia a lungo lo afflisse I... 

Il comm. Vanzetti fu un lavoratore 
indefesso, instancabile, perciò — con­
clude il Procuratore generale — noi 
non toglieremo l'udienza ma onore­
remo la Sua memoria continuando nel 
nostro lavoro. 

L'avv. Clriani 
Chiede la parola l'avv. Poter Cirìani. 
il lutto —- egli dica — cha colpiece 

la magistratura— oolpisae.-anche il 
foro, pòlche ad onta cha fra In prima 
ed il secondo vi sìa dill'erenza d'azione. 

magistratura o foro formarono sem­
pre una aula famiglia. 

E specialmente nel dolore foriniarao 
una sola famìglia. 

Non parlo solo per me ohe feci le 
mie primff armi alla Corte d'Assise 
presieduta dal comm Vanzetti, ma a 
nome di tutti i' iuioi coiloghi del foro 
udine.<<a mando un saluto alla salma 
del compianto magistrato. 

Il Ppoàldante, ricordando le parole 
del oollejja ed amico Randi, propone 
ohe l'udienza continui con gli 'sforzi 
concordi di tutti nella ricerca della 
veritii pei oonségUimenU) della giusti­
zia. 

!S perciò continua l'esame dei testi 
d'accusa. 

In Tribunale 
All'apertura dell'udienza civile, il 

Presidente del Tribunale nob cav. Lu. 
pati, commemorò il comm. Vanzetti 
rii'.ardando le di lui pregevoli qualità 
di magistrato. 

In sogno di lutto l'udienza civile 
venne sospesa e cosi puro quella pa­
nale. 

Ancora dello Stabilimento 
d'arti grafiche a Monfalcone 

A completare le informazioni intorno 
all'erigendo Stabilimento a Monfalcone 
date dal nostro giornale di ieri l'altro, 
troviamo di aggiungere cha il signor 
Grassilli Ettore nuovo direttore tec­
nico, occupa eguale i:arica pra^so lo 
Ranci dì Milano, uno dei principali 
del genero. 

Il aìg. Giuseppe Chiosa, attualo di­
rettore e socio nello stabilimento Pas­
sero di qui è nominato Promotore 
del nuovo impianto di Monfalcone dal 
quale fu uno dei priiicipaii procuratori 
entrando nella Soqietii assieme al Sig. 
Grassilli anche cóms socio accoman­
dante. 

Onorificenze 
Francrao) Qluaepi», oltre all' onorittoeii 

zn conferita al Pretore Cavarzerani di Gr-
moaa per la suo attiva pratiche che por 
tirano alla scoperta della vasta assooiazion*' 
(lì fidai moaetari, nominò cavaliori iteli* or­
dine il maggiore di b''iaiiuKa oav. Vpreelli 
già oomaudanto del Circolo di Civiiiale e 
il tenente di llnanzu signor Edoardo Barone. 

I bambini a Frattis 
Col primo treno di ieri mattina sono par­

titi alla VOUJI di Pontebba i 72 bambini de­
stinati per la cara dei monti dalla Colonia 
Alpina Friulana. 

EÌBI rimarranno a l'iattls olroa duo mesi. 
La gentile brigata era guidata dalla tlf 

retlrloo signorina Cottetli e dal dott. Giulio 
Cesare. 

E' morto II comm. Vanzetti 
Dal giornali del mattino, apprendiamo la 

tristo notizia che ò morto stamane a Vene­
zia il comm. Vittorio Vnnzottl Presidente 
di Sezione di Corte d'Appello a ripoao, ma-
ìjiatrato Mnoacintiasimo nella nostra citti\ 
[lercUò fu per raoltissìini anni presidente 
della nostra Corte d 'Aaaiae. 

Alla memoria del venerando magistrato 
maniìlamo un i-ovorento salute 

Questa mattina venne commemorato alla 
Corte d'Aasiao. (Vefli oronaca gi'-idi^iarìn). 

La morte di un operalo 
Ieri sera è morto dopo non lunga 

malattia il giovane fornaio ventiset­
tenne Antonio Toso che lavorò per 
molto tempo al Forno Comunale, con 
grande soddisfazione del Direttore per­
chè operaio attivissimo ed intelligente. 

I funerali seguiranno questa sarà 
alle 6 a spese della benemerita e flo-
rente Società di Miglioramento e M. S. 
fra lavoranti panettieri. 

Tuttì'i soci sono invitati ad accom­
pagnare la salma del compagno al­
l'estrema dimora. 

Per una targa in bronzo 
al monumento di Garibaldi 

Boy-nitura in opera di una larga 
in bromo al monumento Garibaldi 
in Odine nel primo centenario dalla 
Sua nascita. 

Offerte di concorso dei Friulani 
mediante sottoscriiione da dieci cen­
tesimi ; 

COMUNE DI OAMPOFOKMIDO. - Mura» 
Angolo, Braro Aleardo, Uoraanello Romano, Ro-
raannlb Pietro, Novoili Albìn-n Meaaglio Vir­
ginio, Tito Zille, Qairino Sante, Luigi GoBOa, 
Manlago Gio Batta, Rigo Francesco, lloinonelli 
Eugenio, D'gani Giovanni, Monti A, Casasola 
Teobaldo, Rigo, Gauotti, Àutooìo Degano, Del 
Torao Antonia, Cosai Coleste, Martalossi An-

f alo, Fiapo Primo, Del Torre Angelo, llìgo 
'raoeeico, Qoargnolo Ugo, Mastelaas) F. Nicolò 

BiaHotti, Boa Luigi, Dianan Giusappo. 
. COMONE DI FORNI DI SOTTO. — F.rolfl 
Giuseppa, Passiverà Luigi, Borghi Adtìì\ Mt 
Paainl, Marionl Maria, Sala Fedelìno ili Luigi 
Sala Natala, Sala Martino, Marioni Lorenzo, 
Mariani Domanico, Tonello Giuaeppe, Saia Luigi 
fu Antonio, Foie Giuseppa Sala Luìki Contara, 
Facchin Linda, NaMlvera Osuatdo, Tonalio Giu­
seppe, Carone, Marioni Mainali, Sala Silvio, Ve-
nior Lorenzo Spale, Voniar Giovanni, Polo Zae-
caria, Polo Antoaina, Polo Lucia, Tonello (Ja-
laatiaa, Kassivera Giobbe, Haaaivera Gio Batta, 
Sala Valentino, Sagatti Anna ved. Marioni, 
Polo Gio Batta Zurail, Sberla Giovanni Poio 
Luigia ved. Polo, Colma» Santa, Polo Luigi 
fu Pietro, Luigi Veneranda, Fabrii Antonio, 
Soaini Fraceaco, Polo Gfiuaeppe Colato, Polo 
O&terioa Grand, NaBsivera Giuseppa, Polo, A-
goBtino, llorida Ferdinaudo, Trombetta Pompilio, 
mssivera Anna GnoBon, Marioni Emilia, Eiano-
lutto Mario, Tonello OlaBpo, Sola Rosina, (ìihi-
dina Patronllla, Nasaivera Pietro Noti, Golman 
Luigi; Marioni Luigi, KaBsivera Osoaldo, Nas-
aivera Carlo, Colmano Giuseppa, Naenlvora 
Quinto, Oandotti Gio Batta, "Veniar Marino di 
Costiate, Ghidina Pio di Goivanni, Tonello G. 
B. Carole. 

COMUNE DI MANZANO. — MaBeri nob. 
Cario, N N., Bearsi Eugenio, Dorigo Giuaeppe, 
TavagaaccQ Acbiile, Foccolini All'ilio, Inoltro, 
M V - Or, r,..ii:.,t .. rìT. . 

DEPLOREVOLI ERRORI 
Dal di 8 Giugno al di 0 Luglio di 

quoslo anno sono stati registrati dai 
giornali ( Vita dell'S Giugno — Oasi-
setta Ferrarese de! 20 id. — Mes-
saggiero dei 9 Luglio) quattro avve­
lenamenti di bambini per i confetti di 
Chinino ;dl Stato. 

B in due di questi bambini sono 
bastate piccolo quantità del rimedio 
per produrre l'avvelenamento : 0 e 4 
confetti soli : ed uno dì essi .è morto 
e l'altro al momenti) che scriviamo, 
versa sempre in grave peritiolo. 

Ma ohe proprio non vi sia un mezzo 
per impedire questi gravissimi fatti I 
Mezzi veramente ve ne sarebbero e non 
pochi. E' la buona volontà che manca. 

Trattandosi di rimedi in forma so­
lida, da ingoiarsi iutieri, si poirebbe 
anzitulto fare a meno dello strato di 
zucchero elio ricopre le pastiglie di 
chinino. Aspergere »di soave lioor gli 
orli del vaso » va bene per i ritnedi 
liquidi, come Vlìsanofelina, l'antimala­
rico liquido per i bambini della Ditta 
Bisleri di Milano : ma per lo pastiglie 
di obinino apparo perfettamente inutile. 

E se poi non si volesse proprio ri­
nunziare à quel benedetto rivestimento 
dolco si potrebbe .sempre soslituire a 
quel seducente color roseo o branco, 
che, fa rassomigliare magpormente 
quelle compiesse di chinino ai (»n(Ì2ttì, 
un bel color nero, dì cui i bambini 
non si fiderebbero tanto ciecamente. 

Le pìllole antimalariche Esanol'ele, 
per esempio, della stessa ditta Bisleri, 
sono di un bel color iiSro, e nessun 
bambino si ó lino ad oggi sognato di 
scambiare per confotti e dì mangiarne 
fino a morire 

In conclusione i mezzi non mancano; 
ma si vede che i|uesta morti di bam­
bini soni) quasi nel programma per 
attestare della potenza d'azione del 
Chinino di Stato E in questo caso non 
c'è più niente a dire. 

C A L E I D O S C O P I O 
L'onomastico 

Oggi, 26, 8. Anna. 
Effemeride storloa 

(Vedi oiì'emoride di ieri) 
/ Tedeschi a Cussignacco -— 26 lu­

glio tSOH — I Tedeschi, che il giorno 
prima si avevano avvaozati da Cor-
mons fino a Buttrio e Pradamano, il 
20 si accamparono più presso la lioja 
vèrso Ctisignia et più presso la Terra 
di Udine, alla Tavola, Non potevano i 
veneti far loro forte opposizione però 
gli slradioti ammazzarono cinque te­
deschi e fecero un prigioniero. De 
questo si seppe a hore 3 de sole del 
domani si doveva dar battaglia verso 
Udine. 

Arsero puri e Soleschiano e S. Lo­
renzo e. Jislla villa di Pavia furono 
uccisi Michiol Sciano e suo fratello. 

Nel frattempo però le armi Venete 
correvano in altri punti sorti più for­
tunate. Ricuperato Pordenone, liei-
grado, Castelnuovo ed altri luoghi ad 
Antonio Savorgnano la repubblica diede 
Castelnuovo in feudo (da Rinaldis, Il 
patriarcato, p. 188). 

GiusBPPB GIUSTI, direttore propriot 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile, 

Udine, 1907 — Tip. M. Bardusco 

g l i f i M3»&1 fEIIZU 
MICHELE SAMBUCO 

N. N. e. 25, Cullini o. 25. 
(continua) 

N. 666 

Comune di Chiusaforte 
Avviso di concorso 

A tutto il IO agosto p. V. è aperto 
il concorso al posto di maestro della 
scuola IV e V di questo Comune, re­
tribuito coli'annito stipendio di L. I5U0, 
soggette allo ritenute di legge, paga­
bili in rate raeiiaili poslccipato. 

Le domande, redatte in competente 
bollo, dovranno ,corredarsi coi docu­
menti seguenti ; 

a) Patente d'abilitazione all' insegna­
mento elementare ; 

b) Certificato di ginnastica, se il ti­
tolo è anteriore al 1«79; 

e) Certificato "medico, legalizzato , 
comprovante che il concorrente è di 
sana e robusta oostitiizione fisica; 

d) Certificato di moralità, legalizzato, 
relativo all'ultimo triennio e redatto 
nelle forme prescritte dall'art. 123 del 
Regolamento U giugno ]90<1 N. 347; 

e) Certificato penale ; 
f) Allo di nascita debitamente lega­

lizzato ; 
g) Tutti gli altri documenti che ri­

tenessero di presentare gli aspii-anti 
nel loro interesse. 

1 documenti di cui alle lettere 0, D, E, 
devono essere di data non anterioro 
a sei mesi. 

La nomina sarS fatta a termini delle 
vigenti disposizioni in materia, prefe­
rendo pero nella scelta iqjiBl; concor­
rente che provi la propria'attitudine 
all' insegnamento del disegno 

L'eletto dovrà assumere il servizio 
al principiare dell'anno scolastico 1007-
liKIB. 

Cli'osatorto, 20 luglio 1907. 
li Sindaco II'. 

0. HÀTTISTUTTI 

FERNET-BRANCA 
Specialità del 

FRATELLI BRANCA 
M I L A N O , 

Amaro Tonlooi 
Ooproborantei 

Jlperiitiuó, Oigaativo 

(iuariiani dillii toiiiralfajioiii 

• Fafcica Mfli ed iBsegae i r ferro verniciate a fnoco • 
l i n i O l i r F*l»>riea via di Meùo , M / 4 1 aànimiÉr 
U M i n E . Mggoilo Via Aqullala, H. 2S U U l H t 

-VENEZIA. Fabbrica S. Agostino, 2210 - VENEZIA -
- SEDIE B TAVOLI per BIRRARIE a CAFFÈ 

MT SI forniscono OSPEDALI, COLLEGI ali ALBERGHI IM 
Sì eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

EETI METALLIOHB a MOLLA e a SPIRALE 
Deposito GRrNE VEGETALE e MATERASSI 

— PREZZI DI FABBRICA 

P R E'NI I A T'A 
OFFELLERIA • CONFETTERIA - BOTTIGLIERIA 

Via P a o l o C a n e l a n l , i l . 1 • UDINE 
.Torte 0 pas t e frenello tutti i giorni — Asaortimento oomploto di 

pns te ad imitazione di frutta, di Bori, eoe ~ l i innot t l oai ior t i l i dello 
primario fabbriche. — Caramolls o Oonfettuto flnlBsimo, Ciocoolotìni, Ginndtiia 
Oifantasia, Cioccolato nazionale ed estero — Supoola l i tà C i o c e o l a t o 
Vagita .— Finiaaimo T h e I d a w a t in vasetti o BCiolto. 

VXWX E X I Q t r O H I J3I X.VSSO 
Iticco assortinieuto bomboniere in porcellana, cartonaggi e sacchetti raso 

~ S e r r i x i «iMcinlt p e r nozze , b a t t e a l m i a p r e z z i conve-
n len t l sHlmi — Anello in Provincia. 

FUORI GOIiaOESO 
Bar Milano 

Via Cavo 
UDINE Bar Popolara 

ria l'alladio 3 

LATTE GELATO 
Bibite AntiaicooiiciiG ai S e l z 

Cent . I O Cent . 
Ricco Assortimento 

^t^—fr Vini fini Piemontesi in bottiglia >—^f* 

Cent. 10 Caffè - Birra cem. m 

OLIO 

e FIGLI 

ONEQLia 

OLI D'OLIVA da tavola e da cucina'per Famiglie, Istituti,^Coope-

rative ed Alberghi. Esportazione mondiale all' ingrosso ejal minuto. 

Catalogo e saggi gratis. Indirizzo P . SASSO a FIGLI, ONEGLIA. 

CHI S O F F R E 

allo stomaco, di stitickza, laDcaoza d'appetito 
assaggi l'acqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ^ ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FONTE PALMA,, d 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tulle le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
•• PALMA,, proprietario LOSER JÀMOS BUDA­
PEST. 

ATTENTI CICLISTI!!!! 
Le B I C I C L E T T E Serie O R I G I I I A L I 

mr PEUGEOT TPi 
si trovano solamente presso la Premiata Ditta 

4f©1§fi f i i i i 
UDINE - Mercatovecchio N_. 6' e 7 - UDINE 

N. B. Si avvertono i Signori Clìclìati clie volando prender parte alla Corse 
ohe avrii luogo a tldine il mese di Agosto p. v. per concorrere al Gran Promie 
PEUGEOT non potranno essere ammessi se non saranno forniti di Bicicletta 
Peugeot actiiliatate nel 1907 dal solo Rappresentante Augusto Veraa, al qualo 
potranno rivòlgersi per informazioni «ulla Corsa. 



IL PAESE 

l y ' A O Q U A 

si 

&NTIC&NIZIE-MI60NE 
RIDONA ÌK B3BBVH TEMPO E SENZA DISXUXtBt 

^ 1 CAPEL.U BIANCHI <id al la BARBA 
IL COLORE PRIMITIVO 

V-..H. •> "v t - cap- j lU e linlìa, b a r b a f o r n o n d o n a II n u l r f m o n t o n e -
c t ì s a n f i o e c i o è r i d o a f t m l o l o r o il c o l o r a p r i m i t i v o , 
fftvorcndono lo «viluppo « rendondoudoailbtu.mop-
bidi od «rrriBtBndOBe fa cadili». Inoltro puliiOi prpn-
tBiasnio l& cotenna o f* spiLflf» I» forlor». - - Vna 
sola botugita &(»«o per conwgrtrn* «n. tfftttQsor-
prtniiente. 

Sim^i A N G E L O M I Q O N E SL C . - AKU»* 
FlMlmeofe ho potu to t r o « i o una p « p « M l o a è t i i« » 1 

ttdoniuiB ftl cat>«lll e «Ila faktl» It Eoi<K« i^rlinitlivt). u f r a ' 
Khfe iu « b e U b t » dotU fiìtfvittti^ w n i à i i n k » Il minimo 

t / n » Mia lwttl»l!« dell» rMiiJi A H H C W I W B mi b " t ó ftd 
ot» no» ho un »6lo pelo b U b c o . Sono planamento coav la to cno 
quoiM *oUra s p e c u l i t i non 6 ù n t t in tu i» , m» nn 'aoqu» eha 
noa B r t « h i a nà 1* blaachotl» e t U pollo, od «itlKe laBa cnto 
«I t t i bolbt del péli fjtcandó icomparìM t o u i i o a n h i l » paHi-
colo a tlBforMnao lo ladicl dol camalli, tunto cito or«k a n i non 
eadona più, m a n t i a c o n l U pailcoto di ^ v a n t i M CSITO. 

' ' VulBiui Rumivi 
idttlOBH, 

iPllUMI £ H I U C 0 . 

(tafid. 

FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
amiA dolore. Munito di attestati mè­
dici comprovanti la sua idoneitii nelle 
oparaaioai. 

n gabinetto (in Via Sarorgnanaa. 16 
piano terrà) è aperto tutti i . giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga {)er operai 
P R E S S O LA T I P O O R À P I A 

MARCO BARDUSGO 

0'«t» L * I» bottlBlU, cent, lo m Blft por U ipedWaf 
> bolligli» L. » - 1 boWillo L. Il (i»oek« * fotw 
iHttl i ra<rwcclilMi. DrofWori • ?»Mi««i»U. 

1 vsndUa Brfttt«tt tutti 1 P^afumltrl, Facnaalatl • OraoMai't. 

Depositò gomrtle 4» n a o n t • « . - TU Torino, H • Mll»««>. 

Sistema brevettato. 
Volete 12 fotogralìtì al platino tlu appUoaro 
BU cQi'tulinn, Hii biglietto da TÌslta, pet 
partecipazioni matrimoniali, per neorologìp, 
funerarie o per brìfo(jUd iloli'i gtindétTA 
mm. 26 por «oli cont. 80 e di mm. 37 
per soli ouftt. 00. Spedito it ritfàtto (olio 
vi Bara rimanaatò) nnitàmonta all'Importo, 
pitt cont. 10 per la stiedi/jnno olla FOTO-
mASlA SAZlOmm ~ Bologna. 

Ittgrandiraenti al platino 
inalterabili ftniaaimi, ritoccati da veri ar­
tisti ! Misiim del puro ritratto ùui. 21 pfr 
30 :a li. ?.60 - om. 20 per 43 a L, 4 -
om̂  4B per 58 a h, 7. —Per dimensioni 
maggiori prezzi da convonitai. Si garantisce 
la perfetti! rilisoilft di qnalumiue fitratto. 
Mundai'o jinpòrto più L, 1 por spese pò 
stali «ila FOTOOttAFIA NAZIONALE -
Bologna. • ' ' 

Cercasi rappresentanti per tutta l'Itiiliii, 
articoi" di gran vendita ; laula provvtKlóne: 
Sariverc alt» fOTOQKAWà NAZIONAtiE. 
Bologna. 

Lin^e del Nord e Sud America "N 
Rappresentanza sociale 

B E L L E SOCIETÀ 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(Società riunito Florio o Rutjattino) 

GipiiaU sociale L 60,000.000 
Smesso e versato l. 54.006,000 

" V i a . . ^q . \ i l l€ i ]a* 3Sr, &&• 

" La Veloce „ 

Per il 

Società di Navigazione Italiana a Vapore 
Oapilate emesso e versalo l- 11,000,000 

Udine - '^Tia aE^cefett-vaora, 3:T- l e 
PLATA 

Società Data di purtenza VAPOEB 

STIZZA Velocità 
n miglia 
all' ora 

allo 
provo 

SCALI 

DUKATA 
. del 
viaggio 
giorni 

Società Data di purtenza VAPOEB 
lorda netta 

Velocità 
n miglia 
all' ora 

allo 
provo 

SCALI 

DUKATA 
. del 
viaggio 
giorni 

La \Vloeo  
La Veloce 
N. G. I, 
N. 0. I. 

20 luglio 
1 agosto 
8 agosto 

28 . 

IIRA»lIliB 
AHeEiMTIKA 
SAai lEeNA 
tlMBUIA 

Per NEAS 

5270 
6264 
8266 
5020 

J YC 

33B8 
8420 
3220 
8001 

)RK 

15,47 
14.36 

15 
16,71 

3ari^.,Las Pai., BioJan. 
3aroell., Tener., Rio .lan, 
3arcellonn e TenerifTo 
Uareellona e Tonerilte 

10 
16 

10|17 
IO1I7 

La Volt ce 
H. G. I. 
N. G. I. 
La Veloce 

24 luglio 
1 iigoato 

13 . 
21 . 

OVROPA 
CAM PANI K. 
l i i e v a i A 
N O H » AtWmMCA 

Pel BB 

7870 
0001 
4886 
4986 

\SIL 

4547 
6619 
2000 
3485 

E 

1,').02 
14.32 
15,34 
13.40 

• Palermo e Napoli 
Idem 
Idem 
Idem 

15 
10 
10 
10 

: N. a. l. ( 8 agosto I sABII l i eS lA l6256|322G| ló.O(ì | Barcellona, Tonerilla | 18ll7 

1 Per l 'AMERlCA CENTRALE 

ti a Vvloce [ 1 agosto 1 VBM'KIIIiLA \3B32 I2227 1 14 55 1 Marsiglia, Baro , Tener. 1 26 

Gabinetto magnetico D'AMICO 
PER CONSULTI DI 

M A G N E T I S M O 
Avviso Inferassanta 

Chi dtsitiern cnnsuKaro (U presGiixa o. por eoiTisponde«Ka por (lUAhmiìne nr. 
gomonto d'nll'uro elio pósaa interesiaaro fu tVnopo che flcrivn lo domande, e il 
nome o Ift inìKiali della personn interessata. Noi rìnconli'o die sì ricovera con 
tutta aolleoitudmo o HQgvetezza, gli vorrà trascritto il responso, il quale eompren-
Uerà tutte le spiegazioni richiesto ed altre che possono formare oggetto dell' ÌH-
tcrossamento di tutto quanto sarà poesibiltì di jiotersi conoscere. Per riceverà il 
couEiulto deveai ajiedife i>Br l'Italia \u 5.16 e se per l'estero L. 0 entro lettera 
j-HccDmandala o in cartolina vaglia e dirigerai al 

Prof . V^IEVRO tt^ASIlCO - T I » S o l f e r i n o « 3 , B o l o s » * 

MONDIALE 
è il nomo di una macchina da oalzo oollii quaU) ognuno (uomo o donna) 
stando a aisa propria pnò guadagnare senza fatica, 

lÉT L. 5 al giorno. " K l 
perohii noi comperiamo tutto il lavoro eseguito. 

I nostri oataltjglu, lnCrtilseona, aoi i i | i ro¥»no e «pleisttuo I flrraitdl 
l ' an tagBl dolk "-.WOSII^IlAl.B,,. 

Per Bchiariìiinnti rivélg.'rsi urììeamonto alla Società per Macchine e LINEAHI e 
OIROOLIRI » ILlrloni e Man t i e l , 

MI£AKO — S. Sa i i a Fnloorina, 3 — KII^AirO 

La Società vendono biglietti di chiamata per il rimpatrio di persone residenti nelle Americhe, 

Mn«a da C>eii«v» |inr Baluba]' e H«ng;-RanE tn((l ] mesi 
Zìiaeit da Tenetia pin jLleàaanbia ogai IS [(loirul. Da V]1I]>2 na giorno piima. 

Con viaggio diretto fra Brindisi e ìlessandria nell'andata. 
iV.M. — Coincidenze oon il Mar Rosso, Bombav e Hong-Kong con partenze da Genova, 

i, PSESENTB ANNULLA IL PRUCEDENTK, (Salvo variazioni). 

Trattamento insup«pabìle - Illuminazione elettrica 
Si accettano MERCI e PASSEGGERI per gualtinque porto dell'Adriatico, Mar'Nero, Mediterraneo; par tu( 

lelinee esercitate dalla Società nel, Mar Eòsso, Itidie, China ed Estremo Oriente e per le Americhe del Noi 
del Sud, e America Centrale. 

Per informazionii ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

sigfioiv Aiìloiiio Paretti, Udìiìe 
Wia Aquileja, 9* Via della Prefettura, t « 

Per corrispondenza Casella, postale N. 32. — Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce» UDINE 
Trattamento insuperabile — lUumÌDazione elettrica — Il presente annulla il precedente fSalvo variazioni) 

H. B. Inserzioni del presente annunzio non espressamente autorizzate dalle Società non vengono riconosciute 

BàFomm màMFi 
T E I O H F A - S ' I M P O S E 

Produzione 9 m i l a pezzi a l giorno 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa spaFire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
nou sì può .far a menci di usarlo s e m p e . 

Vendesi ovunque a Cwt, 3 0 , 5 0 ^ 8 0 al pezzo 

Prezzo speolalB '.oamiilonB Cent. 20 

Imedici raccomandano. SAI?ONE MAUlB'l MBIIÌCATO 
all 'A«ii |o H o r l c a s a l S n i i l l i n a t a c o r r o s i v a , a l 
C a t r a m e , a l l o Solfo, a l l ' A c i d o fen ica , eco. 

I Ditta ACMIl-Ll BANFI, Milano - Fornitrice Caso Reali 

INSUPERABILE 

AMIDO BANFI 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido oon facilità. 

Conserva la biancheria. È il più economico. 
USATELO - Domandate la Marca Salfo 

AMIDO in PACCHI 
(Marca Cigno) 

Superiore a tutti gli Amidi in pacchi In oommerolo 

Proprietà deU' Ain i l l l iHIA ITAIiIANA - IMIIano 
Anonim» capitale 1,300,000 versato. 

Mala f«aà i CAilDOfiiilCI) 
Vln Oracsano - UDINE - Vis araxzano 

A m ' i i ' n d ' I i f l ì n a specialità che ottiene le più alte onoreflcenze 
n l l l c t l U U UUIÌII} alle Esposizioni Nasionali ed Estere - Oltre 
un quarto di secolo ^incontrastato successo — Preferibile al fernet 
perchè non àleoolico — Indioatisslmo come tonico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo: 

ULTIMA ONORIFICENZA 

Medaglia d'Oro all'Esposizione, di Milano 1906 i. 

I n n r e t a n n n a n n energico ricostituente a basa di ferro, fosforo, 
iflOi aiClluyOMU calcio, sodio, coca, china, stricnina; di effetto 
pronto e sicuro dalla nevrastenia, debolezza virile, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, ecc. - Utilissimo nelle forme di denutrizione 
e di deperimento organico, convalescenze, ecc. 

Molti oertilloati MEDICI o di AMMALATI guariti colie suddette speolaliti 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

IMGOBiRDUSGO-UDIR 
"VIA P Tttt'B'RTTrniA 

MKHOATOVROOHIO Vti CAVODR 

S P E C I A L I T A 
in acatolb ca r t a da le t tore e oartonoiDi lka\aii\t,,papeHeri, notes 
in pelle, in tela di qualan<iiie formato e prezzo . 

«NOVITÀ 
,Àlhams per oar tol lue in tut ta t e l a t ranc ia t i a fuoco, in peluche, 

in tola ed in c a r t a . 
Albume por poesie , di qualsiasi prezzo e formato 
Lavori tipograflai e pubblioazioui d'ogni gene ro eoonomiobe 

.1 di lusso. _ - _ _ » _ _ _ 

PREMIATA FABBKICA ASTE DORATE P E R CORNICI 
JMETRI di BOSSO ed uso BOSSO snodat i ed in asta 

Avvisi in lY paga a prezzi miti 

Telefono 2.79 • D i t t a E . MASOIM 'iS™ 
liste !«spUiassottwiiyi'OmbreHini, bastoni, guernizioni ecc. 

VEHA 
TINTURA I t t 

l'rBiniiU 
aU' E»po»ltii)a, 

! . . STAZIONE S 

I camploai iltll, 
Loilovieo Ro bott 
N. 9 liquido colli 
oè nitrato o iliri 
mercurio, di rume 
mÌL'jrali QocÌTa, 

IWIM, 18 0, 
11 

Unico donoiltn 

Lanotiico, y 

Mereal 
CAMBRA di ( 
Cor«,medìM ffdo del RIOI 
Rendita 37>i 
• 3||2 

;) 0|o 

Id'.iic» il' liaiii 

l ' 'errovio Merii 
• Medi 

So"ìelà Vcnoi) 

» Ihlii 
Credi to cornine 

( 
Foiif.ieiria l)Mi 

» Cas> 

» Islii 
»' l( 

CAMB 
Prarioia («ro) 
Londra (steri) 
(ier mania (DU 
A u s l t i a (coron 
Pietroburgo 
Ki iJ iania (lei 
Nuova Yorit 
Turch i» (lire 

LOGICO 

età 
'oro .,. I l ' l v 
, iMluc del. 
S'oro 0 d u e 

Joi confo-
1908. 

laaco-glàllo 

loo-gialio 

(eri«) 

BRANDIS 
ricevere in 

Arjsnterlii 

7-UDINE 

nei 
«slallo . 
mm MA 
30 

1 
„,i tla-timbri, 

l-'tii,ovio Uilim *io9'ri per 
Meri »"' <"' 1""" 
Mali 

ROLSOt 
i l i Frèts» 
\sùrfe>nia 

PiW 

u 
rnaUata) 
l'Oro 
Barna l» :« 
g iaRARIA 
hit dtt ilgoor 
^0 iocoloro, 
ta«iit«tÌDaa.: 
idi piombo,, di 
lltra «oataÓM 

Ou. 
On. 
Cir. 
Or\. 

Partunze 
de Udine a Ven 
On, 4.20 
AJ. B.20 
Dir. ll.'^5 
Oli. 13.16 

•Mia. 17.30 
Dir. 20,B 

Localo meri 
lenza da Sacil| 
19.51. 
da g 

UillneGormoniT 
0 5.45 6.86 
0 8.— .S.IO 
M 15.42 I0,;i'2 
D 17.25 18. 
0 19.M 10,1 
da Udine SU 
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Dir. 7 58 » 

10.35 > 
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18.10 . 
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Dir. 18 22 » 
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D. 8.51 ' 
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D. 7.45 " 
0 . 8 55 
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D. 19.24 

Venezia 
A3. 6.20 
On. 10.20 
Dir 14.25 
Ou. 18'40 
Dir 18.50 

Gasarsa 
On.' 5.20 
Ae. 5.19 
Ac. 14.45 
On. 18.47 

ria Gasarsa 9% 
Loc. 9.20 10 
Mia. 14.35 15 
Loc. 18.40 
tli Udine a 01)1 
Mia. 6.30 
Mia. 8.40 
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Mia. 16.15 
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11.1011.36 
1 5 . - 15,20 
17.5 17.20 
18.15 18.35 2. 
20.—20,15-
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a pdino 
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6.37 7 32 

1035 11.8 
11,51 13.50 
1858 19.42 
S.20 22 58 
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7.45 9.10 
8.52 9.55 

12.14 13.39 , 
18.53 18.7 
18,S 19.13 

19.57 21.20 
•Il a Udine 
8.3 7.41 
10,10 l l . _ 
;11.24 12.44 
15.44 17.9 
llB.2 19.45 
1152 21.25 
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15.28 
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,50 13.49 

19.4 
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8.60 
1 4 . -
16.40 
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9.-
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13,10 
,40 

!0,19 

13.55 
16.15 
20.55 

Venezia 
815 
9.40 

11,55 
I7;20 
21.30 

Mie a Udine 
'.10 7.41 

S.3 
8,25 
11 
S.36 
0,18 

9.S0 
"10 

17,85 
2050 

9.50 
12,37 
17,52 
21.18 

fora 
a Udine 
Ì T . R. A 
7,36 7.54 

'0,8 10.30 
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18.38 16 5 5 
17.5018.50 
10.31 19.5 

81,52 
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